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Si apre una fase di lotta 

Rappresaglie 
alla Fiat-Lancia: 
migliaia di operai 
sospesi dal lavoro 

Lo stabilimento di Verrone presidiato da una setti- " 
mana - Gli sviluppi delle vertenze Olivetti e Indesit 

Il PCI sollecita 
lo scorporo degli 
zuccherifici dal 
gruppo Maraldi 

FORLÌ' — Si è svolta a For­
lì una riunione del comitato 
di coordinamento Interregio­
nale del partito (Emilia-Ro­
magna, Friuli-Venezia Giulia, 
Marche) per la vertenza Ma­
raldi. Nel corso dell'incontro 
è stata compiuta un'appro-

fondlta analisi della situazione 
attuale, evidenziando quegli e-
lementl di peggioramento che 
rendono di giorno in giorno 
più preoccupanti le prospet­
tive di una soluzione positiva 
dell'intera vertenza. Tali ele­
menti riguardano la mancata 
concessione del finanziamenti 
promessi, il ritardo nell'ai-
frontare il problema dello 
scorporo del settore saccari­
fero, le difficoltà nel garanti­
re gli approvvigionamenti di 
materie prime agli stabili­
menti metalmeccanico - side­
rurgici, la mancata conces­
sione delle garanzie necessa­
rie per l'effettuazione della 
campagna saccarifera 1977. 

La responsabilità di questo 
statò di cose va attribuita, 
in primo luogo, all'atteggia­
mento dilatorio mantenuto fi­
no ad oggi da Maraldt sul 
problema dello scorporo: at­
teggiamento che ha contribui­
to a determinare il mancato 
rispetto, da parte delle ban­
che, degli Impegni assunti fin 
dal 29 aprile scorso. Grosse 
responsabilità pesano poi su 
una parte degli stessi Istituti 
bancari, i quali, facendosi 
complici delle pesanti pres­
sioni su di essi esercitate. 
tendono ad allontanare nel 
tempo la possibilità di una 
positiva soluzione della crisi 
del gruppo. A questo propo­
sito, il coordinamento ha de­
cisamente condannato le posi­
zioni di quei settori della DC 
e di quei gruppi pubblici e 
privati, che puntano al falli­
mento, ribadendo invece la 
possibilità di attuare ancora il 
rilancio del gruppo. 

Per quanto riguarda la "stra­
tegia da seguire, il coordina­
mento ha ribadito la validità 
degli obiettivi fissati dal do­
cumento del 2 giugno '77: a) 

. avviare, attraverso un consor­
zio nazionale fra le coopera-

.tive e le associazioni del pro-
' duttori che acquisisca, gli im-
' pianti Maraldi, una program­

mazione dello sviluppo delle 
• produzioni di bietole e zucche­

ro di segno meridionalistico e = 
rispondente all'Interesse del 
Paese; b) rafforzare il pote­
re democratico nelle campa­
gne, con l'ascesa del ruolo 
dei contadini e delle loro or­
ganizzazioni rispetto al mo­
nopolio saccarifero; e) con­
trattare ed acquisire nuovi 
finanziamenti a medio e lun­
go termine, per completare 
il ciclo produttivo e potenzia­
re gli impianti nel settore me­
talmeccanico-siderurgico del 
gruppo. 

Per quanto concerne, poi, la 
prossima scadenza del 23 giu­
gno, giorno in cui a Roma 
si svolgerà l'incontro con i 
ministri dell'Industria e della 
Agricoltura, l'obiettivo prima­
rio deve essere quello delle 
garanzie politiche da dare ai 
produttori, consentendo loro, 
attraverso le leggi che sono 
in via di approvazione, di 
gestire direttamente la cam­
pagna saccarifera 1977. 

Questa, infatti, è la condi­
zione imprescindibile, attra­
verso la quale sarà poi pos­
sibile dare attuazione agli al­
tri obiettivi della vertenza. A 
questo scopo, il coordinamen­
to ha ribadito la necessità 
che. attorno alla data del 29. 
si sviluppi una serie di ini­
ziative tendenti a rinsaldare 
l'unità fra le forze politiche. 
istituzionali e produttive, al 
fine di ottenere dal governo 
il rispetto di quegli impegni. 
già da troppo tempo disatte­
si. che consentano una con­
clusione positiva della vi­
cenda. 

Antonio Amoroso 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Una fase deter­
minante si apre questa set­
timana per le vertenze di tre 
grandi gruppi industriali: 
Fiat-Lancia, Olivetti ed Inde­
sit. Ad Ivrea si riunisce sta­
mane, nel teatro Cliacosa, l'at­
tivo dei delegati di tutti gli 
stabilimenti • italiani dell'Oli­
velli, assieme alla segreteria 
nazionale KL.M. per decidere 
quali iniziative assumere do­
po il voltafaccia compiuto dal­
l'azienda nell'ultima tornata 
di trattative, ih relazione an­
che all'imminente periodo di 
ferie (che all'Olivelli si fan­
no in luglio) «I all'esigenza 
di mantenere continuità alla 
mobilitazione dei lavoratori. 

L'Olivetti, che un paio di 
settimane fa aveva siglato con 
la FLM un documento in cui 
si impegnava a mantenere la 
occupazione con i necessari in­
vestimenti. nell'incontro di 
martedì scorso ha nuovamen­
te irrigidito le posizioni, dan­
do risposte negative e provo­
catorie su diversi punti qua­
lificanti: ripristino del «turn­
over» a Pozzuoli, prezzo del­
la mensa, orario di lavoro. 
indotto, organizzazione del la­
voro, investimenti in alcuni 
settori. Nelle fabbriche del 
gruppo è in corso l'effettua­
zione di sei ore dì SCÌO|KM*O 

Per la vertenza Fìat, men­
tre proseguono compattissi­
me fermate articolate nelle 
fabbriche, riprendono stama­
ne a Torino le trattative. Il 
primo argomento in program­
ma è la questione della mez­
z'ora di riduzione d'orario per 
i turnisti che. a termini di 
contratto, entrerà in vigore 
tra un anno, e delle misure 
che la Fiat dovrebbe subito 
assumere per rendere possi­
bile ciò, senza illudersi di 
poter venire tra un anno a 
chiedere straordinari e nuovi 
turni di notte 

Un altro grosso nodo tut-
t'ora aperto è la questione 
delle rappresaglie. Da una set­
timana lo '- stabilimento Lan­
cia di Verrone, nel Biellese, 
è presidiato dai 1.500 lavora­
tori, contro il licenziamento 
di un delegato con accuse pre­
testuose. In conseguenza di 
ciò. sono venuti a mancare i 
motori da montare sulle vet­
ture nello stabilimento di Chi-
vasso. dove ieri la Lancia ha 
sospeso e mandato a casa 
5.000 dei G.500 operai. Ieri mat­
tina alle 9,30, appena termina­
to un compattissimo sciope­
ro di due ore per la verten­
za del gruppo Fiat, sono stati 
sospesi 1 500 operai dei mon­
taggi e. mezz'ora più tardi. 
altri 1.500 operai di vernicia­
tura e lastratura. A questo 
punto anche gli operai delle 
presse e finizioni sono rien­
trati in sciopero, abbando­
nando a loro volta la fabbri­
ca. Nel secondo turno i la­
voratori mandati a casa sono 
stati duemila. 

Alla Materferro. dove i 1.500 
operai lottano contro il licen­
ziamento per rappresaglia di 
due delegati e due operai. 
proseguono fermate articola­
te di due ore al giorno, a ro­
tazione reparto dopo reparto. 

Per la vertenza Indesit. le 
trattative riprendono giovedì 
a Caserta, mentre vengono ef­
fettuate questa settimana sei 
ore di sciopero nelle fabbri­
che. Nell'incontro della scorsa 
settimana ad Orbassano (Tori­
no) la Indesit. dopo le prime 
aperture per duemila posti di 
lavoro nel casertano, aveva ir­
rigidito le posizioni sulle ri­
chieste di nuove linee di pull­
man per i lavoratori, prezzo 
della mensa, riduzione d'ora­
rio di mezz'ora per i turni­
sti. salario e altri punti. 

m. e. 

Spostata di una settimana l'astensione della categoria 

I metalmeccanici scioperano 
l'8 insieme alla Calabria 

La decisione della FLM per sottolineare l'impegno meridionalista delle ver­
tenze dei grandi gruppi - Richiesto un incontro urgente con il governo - Giovedì 
bloccati tutti i porti - Fermi dopodomani gli assistenti di volo di Fiumicino 

ROMA — I metalmeccanici si 
fermeranno l'8 luglio insieme 
alla Calabria: lo sciopero ge­
nerale della categoria già de­
ciso per il 1. del mese è 
stato spostato dalla segrete­
ria della FLM. tenendo conto 
delle decisioni prese dalla Fe­
derazione CGIL CISL UIL. La 
segreteria dei metalmeccani­
ci — informa un comunicato 
— si è riunita ieri mattina 
e. considerate le conclusioni 
della riunione della Federa­
zione unitaria con le strut­
ture di categoria e territoria­
li. ha deciso di far coincidere 
la giornata di lotta della ca­
tegoria con quella della Ca­
labria. Ciò. naturalmente, ha 

un chiaro significato politico. 
Lo precisa il comunicato del­
la segreteria che sottolinea la 
situazione « allarmante del­
l'occupazione in modo parti­
colare nelle regioni meridio­
nali, sia nelle grandi aziende 
a partecipazione statale sia 
nel settore delle piccole e me­
die fabbriche, che risentono 
del peggioramento della si­
tuazione economica e della 
mancanza di scelte da parte 

del ' governo per un rilancio 
dell'economia. 
• Intanto, un « incontro ur­

gente con il governo per ave­
re risposte definite e concre­
te in tema di investimenti e 
occupazione » in Calabria è 
stato sollecitato dalla segrete­
ria della Federazione CGIL. 
CISL. UIL riunitasi insieme 
alla Federazione calabrese. In 
particolare, si chiede la solu­
zione « immediata * dei pro­
blemi aperti nella Regione, 
come il V Centro Siderurgico 
di Gioia Tauro, il gruppo tes­
sile Andreae, gli insediamen­
ti chimici e l'attuazione del 
progetti speciali collegati allo 
sviluppo agricolo. 

Alla manifestazione dell'8 
luglio a Reggio Calabria par­
teciperanno i segretari gene­
rali dei tre sindacati. Lama. 
Macario e Benvenuto. 

Intanto, il panorama delle 
lotte sindacali si arricchisce 
di una serie di * scioperi in 
alcuni gruppi industriali e nei 
trasporti aereo e portuale. 

CEMENTO — Un'ora di 
sciopero al giorno fino al 5 
luglio ò stata decisa dalla 

FLC nel gruppo Cementir 
(IRI) dopo il negativo anda­
mento dell'incontro con l'In-
tersind. I - sindacati si sono 
trovati di fronte a richieste 
dell'azienda per recuperi del­
la produzione attraverso un 
« impegno nazionale » suH'uti 
lizzo degli impianti, staccato 
da ogni questione di investi­
menti e occupazione (come 
invece è contenuto nella piat­
taforma dei sindacati). 

Anche le trattative con la 
Italcementi vanno avanti a 
fatica e la direzione azien­
dale non ha modificato le 
posizioni sul controllo della 
occupazione, la mensa, il pre­
mio di produzione. I sinda­
cati hanno proclamato 8 ore 
di sciopero articolato entro 
il 7 luglio. 

SOLVAY — Il coordinamen­
to nazionale del gruppo chi­
mico Solvay ha proclamato 
otto ore di sciopero articolato 
di cui 4 prima del 1. luglio 
in coincidenza con gli scio­
peri territoriali programmati 
in Toscana e con analoghe ini­
ziative in corso in Emilia 
Romagna. La decisione è sta­

ta - presa 
trattativa 
contro la 
brica di 

per sbloccare la 
e per protestare 
serrata nella fab-
Ferrara e gli at-

La svendita dèi complesso di Bari 

Davanti al governo 
l'oscura «stòria» 

della Radaelli-Sud 
• • * • * i l * " 

Ceduto dalrEfim a un privato por cinquecento milioni un gran­
de impianto il cui valore sembra sia superiore a due miliardi 

tacchi ai sindacalisti in quella 
di Rosignano. 

AEREI — Gli assistenti di ! 
volo aderenti a CGIL-CISL- j 
UIL scioperano giovedì pros- i 
simo nell'aeroporto di Fiumi- i 
cino a sostegno della ver- | 
tenza sull'organizzazione del I 
lavoro. ' i turni e l'aumento | 
medio della produttività tra- | 
mite una equa ripartizione dei ! 
carichi di lavoro. Gli aerei in | 
partenza da Fiumicino pò- j 
iranno subire ritardi. , 

PORTI — Sempre giovedì | 
si fermano i lavoratori por­
tuali per 24 ore in tutto il 
territorio nazionale. Lo scio­
pero è stato indetto dai sin­
dacati dopo l'insoddisfacente 
Incontro sulla vertenza dei 
porti con il sottosegretario 
alla Marina Mercantile. Il 
ministero, infatti, non ha as­
sunto alcun impegno preciso 
su quelli che i sindacati con­
siderano i « nodi politici » del­
la piattaforma 

BARI — Ha radici lontane la crisi della Radaelli Sud. 
la fabbrica metalmeccanica di proprietà della EFIM 
(attraverso la propria finanziaria Insud). 

Azienda produttrice di compressori per uso industriale 
e civile, la Radaelli Sud versa da almeno qualche anno 
in una situazione di precarietà. Riduzione progressiva 
della produzione, accumulo di deficit, avevano già sug­
gerito nel 1075 alla Insud di smembrare l'azienda in due 
settori: quello propriamente produttivo e quello commer­
ciale. La decisione, duramente criticata dalle organizza­
zioni sindacali in quanto primo segnale di un progressivo 
disimpegno del gruppo a partecipazione statale dalla 
attività produttiva, non servì a risolvere la crisi della 
azienda. 

In realtà l'Insud non ha mal dato corso a misure di 
aggiornamento tecnologico dell'azienda (incalzata dalla 
sempre più perfezionata qualità della produzione inglese 
nel settore), di riordino della gestione amministrativa ed 
economica (nel giro di qualche anno la Radaelli ha cam­
biato un gran numero di direttori) e dì diversificazione 
produttiva. 

Un accordo su questi punti raggiunto dopo dure batta­
glie il 5 giugno 1975 dalle organizzazioni sindacali è 
rimasto lettera morta. Come è rimasto lettera morta 
il proposito — pur manifestato in quell'accordo — di 
procedere ad un nuovo ampliamento degli organici. Al 
contrario in questi anni il personale è andato sempre 
più riducendosi fino a giungere alle attuali circa 140 
unità operaie. La prima richiesta di cassa integrazione 
parziale è della fine del 1076: (3 giorni alla settimana 
per tutti i lavoratori). 

RAGGIUNTO UN ACCORDO CHE RACCOGLIE PROPOSTE E INDICAZIONI DEI LAVORATORI E DEI SINDACATI 

Si introduce alla Pirelli la nuova 
organizzazione del lavoro per aree 
Avrà carattere sperimentale e interesserà gli stabilimenti di pneumatici e 
articoli tecnici - Istituito il cottimo collettivo - Intesa per la Ideal Standard 

Lavoratori della Pirelli in corteo 

fin breve' ) 

Q TRATTATIVE CONTRATTO CARTOTECNICI 
Le trattative per il rinnovo del contratto della carta e della 

cartotecnica che interessa circa 100 mila lavoratori sono ini­
ziate venerdì 24 giugno presso la sede della Confindustria 
con l'illustrazione della parte politica della piattaforma. Le 
parti — informa il comunicato — hanno concordato di riag­
giornarle alle 9.30 del 5 luglio cosi da proseguire nella illu­
strazione delie restanti richieste per passare poi subito alle 
risposte da parte imprenditoriale. 

C3 NECCHI: CIRCA 1 MILIARDO L'UTILE '76 
Il bilancio 1978 della Necchi di Pavia chiude con un utile 

di 983 milioni, dopo ammortamenti per 4326 milioni (3077 
milioni nel *75) destinato a parziale copertura delle perdite 
registrate nel 15. Nel *76 il fatturato è stato di 102.9 miliardi 
(-r- 40 per cento rispetto al "75). Gli investimenti per nuovi 
impianti sono ammontati a 11 miliardi. 

I sindacati preannunciano nuove iniziative contro i l carovita 

Prezzi: l'accordo Standa è solo l'inizio 
ROMA — I sindacati <5el com­
mercio hanno illustrato ieri 
mattina i contenuti dell'accor­
do raggiunto con la Standa 
e firmato nella stessa matti­
nata. per la vendita di 43 
prodotti a prezzi fermi fino a 
tutto settembre, salvo aumen­
ti all'Ingrosso superiori al 4 
per csnto. n «paniere» con­
cordato è quello stesso as­
sunto dairistat al fine di cal­
colare il costo della vita e 
quindi gli scatti della scala 
mobile. L'accordo, tuttavia. 
non è stato considerato co­
me un episodio contenuto nel 
tempo, ma come l'inizio — ha 
detto Di Gioacchino della 
FILCAMS-CGIL — di una 
nuova politica commerciale e 
distributiva, che ceve coinvol­
gere, oltre alla Standa e ad 
altri grandi gruppi, anche il 
movimento cooperativo nel 
suo Insieme, le organizzazioni 
dei commercianti (Ccn 
fesercentl e Confcommerclo), 
le amministrazioni regionali 
e locali. 

All'accordo di cui sopra si 
è giunti con una lunga e fa­
ticosa trattativa do->o che la 
direzione del grance gruppo 
•vmmerciale della Montedl-
son aveva annunciato cinque­
mila llcensiamentl per alleg­
gerire i costi aziendali e per 
I te ra re — si disse — le pre­

messe per una ripresa e uno j nosciuto di fatto che vi erano » ta ad un solo grande gruppo 
altre vie per superare la sua distributivo, che deve perciò sviluppo dell'attività distribu 

Uva della Standa. 
A questa richiesta del grup­

po — har.no t'etto ieri mattina 
Gatti per il sindacato UIL. 
Romano per la CISL e Di 
Gioacchino per la CGIL — 
le organizzazioni dei lavorato­
ri hanno opposto indicazioni 
alternative eh* sono state, in­
fine, accettate, e cioè la so­
spensione di tutti i 23 mila 
dipendenti per un periodo cir­
coscritto (80 ore), con inte­
grazione « fuori contratto » 
della perdita del salario, e Io 
impegno dei sindacati stessi 
per estendere la presenza del­
la Standa anche come « pun­
ti di vendita ». Il gruppo, a 
sua volta, avrebbe dovuto as­
sumere iniziative In direzione 
della lotta al carovita, come 
è stato poi fatto con l'accorco 
raggiunto ieri mattina. 

I sindacati, In sostanza. 
hanno opportunamente conte­
stato la pretesa che. il costo 
del lavoro fosse assunto co­
me unico elemento negativo 
delle gestioni largamente pas­
sive del supermercati Stand* 
e hanno avuto ragione. Con 
l'accordo di ieri il gruppo di­
stributivo facente capo Alla 
Montedison (il quale occupa 
nel commercio Italiano li 7 
per cento del totale) ha rlco-

crisi e che le cause più gravi 
del dissesto subito dalla Stan­
da andavano ricercate proprio 
nella sua politica mercantile. 
che aveva sostanzialmente di­
menticato il carattere popo­
lare e di massa dei suoi 
grandi magazzini e non ave­
va affrontato con la c'tjvuta 
ponderatezza i problemi del 
rifornimento dei prodotti. ; 
' Ora la Standa dovrebbe svi­
luppare contatti diretti con le 
cooperative agricole di produ­
zione e con i coltivatori asso­
ciati allo scopo di « saltare 
gli intermediari » e di conte­
nere quindi i costi per poter 
limitare, a sua volta, anche i 
prezzi al dettaglio. Si è detto 
ieri che II ricarico per il ser­
vizio distributivo, dal momen­
to dell'acquisto delle merci a 
Suello della vencVta ai clien-

dei supermercati, si aggi­
ra sul 23 per cento; non di­
scostandosi molto, dunque. 
per 1 prodotti alimentari dal­
ia percentuale media deter­
minata dalla concorrenza. Ma 
11 significato essenziale dello 
accordo, a parte 11 fatto di 
aver evitato I licenziamenti 
sia pure con 11 congegno del­
le sospensioni, sta nell'Inula-
tlva sindacale in quanto tale; 
una iniziativa per ora llmita-

essere sviluppata e portata 
avanti non trascurando gli 
stessi c'attaglianti e le loro 
associazioni economiche e sin­
dacali soprattutto nelle sedi 
regionali e territoriali di cui 
ha parlato il compagno Di 
Gioacchino. • 

Il senso del « confronto » 
che i sindacati hanno annun­
ciato. sempre ieri, con tutte 
le strutture commerciali al 
dettaglio sta inoltre nella di­
chiarata intenzione di preme­
re cosi anche per uno svi­
luppo programmato della pro­
duzione agro-alimentare in 
accordo con le esigenze es­
senziali delle masse consuma­
trici. 

Sotto questo profilo l'accor­
do con la Standa sembra, per­
tanto. rappresentare una 
premessa importante, che non 
potrà quindi racchiudersi in 
se stessa ma dovrà spingere 
ai « confronti » di cui si è 
parlato proprio per dar vita 
a quel «nuovo modo cV esse­
re» del sindacati dei lavora­
tori del commercio al quale. 
nell'incontro con 1 giornalisti. 
si è fatto Ieri più d'un rife­
rimento. 

i i r . se. 

| ROMA — Accordo raggiunto 
fra Pirelli e sindacati sulle 
nuove forze di organizzazione 
del lavoro. L'intesa riguarda 
tutte le aziende del gruppo 
eccezion fatta per gli stabili­
menti dove si producono cavi. 
In sostanza si tratta di una 
serie di norme che regolano 
l'introduzione in via speri­
mentale di una nuova organiz­
zazione del lavoro in alcune 
lavorazioni dei pneumatici e 
degli articoli tecnici di con­
sumo con l'impegno ad una 
integrale estensione in tutte 
le aree del gruppo, ad espe­
rimento positivo concluso. La 
nuova organizzazione — come 
sottolinea un comunicato della 
Fulc — risponde « a solleci­
tazioni. orientamenti e obiet­
tivi che da alcuni anni la­
voratori e sindacati avevano 
avanzato ». 

L'accordo — ha detto il se­
gretario generale della Fulc 
Fausto Vigevani — « rappre­
senta il necessario completa­
mento delle intese raggiunte 
con la Pirelli nel maggio 1975 
sul piano degli investimenti 
e sulla occupazione (nel cor­
so delle trattative si è verifi­
cato lo stato di avanzamento 
del piano di ristrutturazione 
ed è stato riconfermato dalla 
azienda l'impegno sugli orien­
tamenti produttivi e sull'oc­
cupazione, - ndr) e nel gen­
naio di quest'anno sulla strut­
tura del salario aziendale. L* 
insieme di questi accordi co­
stituisce un risultato di gran­
dissimo rilievo perché realiz­
za obiettivi di impostazioni e 
grandi lotte che hanno impe­
gnato i lavoratori della Pirelli 
per diversi anni. Con l'ultima 
intesa — ha concluso Vigeva­
ni — si realizza "una buona 
parte degli obiettivi che nel 
'71-'72 erano stati elaborati 
dai lavoratori e dalla Fulc 
nella famosa "risposta ope­
raia a Pirelli" e che a molti 
erano apparsi il libro dei 
sogni ». 

La nuova organizzazione del 
lavoro consente il superamen­
to di quel rapporto individua­
le uomo macchina e del cotti­
mo individuale che hanno ca­
ratterizzato fino ad ora il 
rapporto di lavoro, per valo­
rizzare e sviluppare la profes­
sionalità del lavoratore e con­
sentire una migliore utilizza­
zione dei mezzi di produzione 
e una migliore capacità di 
adattamento delle strutture 
produttive all'evoluzione tec­
nologica e qualitativa. 

Nelle aree produttive dove 
il nuovo sistema sarà intro­
dotto (stabilimenti di Bicocca-
Milano. Settimo Torinese. Ti­
voli. Villafranca, Tirrena-
Massa Carrara. Ripamonti-
Milano e Seregno Milano per-
complessivi tremila lavoratori 
interessati alla fase sperimen­
tale) sì passerà alla indivi­
duazione delle aree di pro­
duzione. saranno esaminate 
le quantità di produzione in 
relazione alla capacità pro­
duttiva degli impianti e ai 
programmi di produzione e si 
contratteranno gli organici, i 
carichi di lavoro, le condizio­
ni ambientali e organizzative. 

I lavoratori di ciascuna 
area saranno distribuiti solo 
su due categorie e potranno 
ruotare liberamente nelle va 
rie mansioni di eguale cate­
gorìa, mentre per la retano- * 

ne in mansioni della catego­
ria superiore si darà luogo 
all'esame preventivo. Per 
quanto riguarda il trattamen­
to salariale, il cottimo indi­
viduale viene superato con 1' 
istituzione di un cottimo col­
lettivo di area, introducendo 
una fascia di guadagno ga­
rantito. Il cottimo collettivo 
garantirà un maggior guada­
gno di circa 40 lire orarie. 

L'intesa sancisce, infine 
nuovi e più avanzati criteri 
a garanzia dell'occupazione e 
dello sviluppo della professio­
nalità delle lavoratrici. 

La FULC e il coordinamen­
to dei Consigli di fabbrica 
hanno espresso un giudizio 
positivo in quanto l'intesa in­
troduce. modificando radical­
mente i concetti di struttura 
organizzativa del lavoro, più 
ampi poteri di conoscenza e 

di verifiche periodiche dei 
programmi produttivi. Au­
menta anche il potere di con­
trattazione in materia di pro­
duzione e di rese produttive 
e stabilisce un preciso rap­
porto ' tra produzione e pre­
senza effettiva degli organici 
di arca. La fascia di guada­
gno garantita costituisce — 
sempre a giudizio del sindaca­
to — una spinta molto for­
te ad elevare la produttivi­
tà. mentre l'introduzione del 
cottimo collettivo • rappresen­
ta un nuovo e più avanza­
to strumento di perequazione 

Anche con la Ideal Stan­
dard è stata raggiunta una 
intesa. E' una delle prime 
vertenze di grandi gruppi ad 
andare in porto. Sono occor­
si oltre due anni di lotte per 
arrivare all'accordo fra la so­

cietà e la Fulc. Questa in­
tesa — afferma il sindacato 
— costituisce un « significa­
tivo risultato » che deve esse­
re fatto valere * in tutto il 
settore ceramico e del riscal­
damento ». 

Fra i punti maggiormente 
qualificanti l'intesa c'è il re­
cupero del (uni over a par­
tire dal 31 marzo 1977. la 
garanzia di investimenti che 
tendano a mantenere la socie­
tà in Italia e che migliori­
no le condizioni tecnologiche 
e ambientali 

Tali risultati — afferma la 
Fulc — sono tanto più posi­
tivi in quanto si inquadrano 
nell'ambito di una situazione 
generale dei settori indicati 
nella quale si è verificata 
negli ultimi anni una perdi­
ta costante di occupati. 

Proclamate dai sindacati 48 ore di sciopero 

A Foggia braccianti in lotta 
per il contratto provinciale 

FOGGIA — Si inasprisce la 
lotta dei braccianti par il rin­
novo del contratto integrativo 
provinciale. Alle iniziative e 
alle lotte articolate già in at­
to da alcuni giorni in direzio­
ne delle aziende capitalisti­
che specie del basso Tavolie­
re fa seguito il primo sciope­
ro provinciale di 48 ore pro­
clamato dalle organizzazioni 
bracciantili della CGIL. CISL. 
UIL per mercolec** 29 e gio­
vedì 30. 

A questa decisione le orga­
nizzazioni provinciali degli 
operai agricoli sono perve­
nute dopo i primi sei incontri 
che i rappresentanti dei brac­
cianti hanno avuto con la con­
troparte e che vedono le trat­
tative ancora bloccate su una 
chiusura pregiudiziale che la 
Unione provinciale agricoltori 
di Capitanata frappone al pro­
sieguo della discussione. La 
pregiudiziale riguarda i poteri 
da affidare aKe commissioni 
sindacali intercomunali sul 
controllo degli investimenti su 
alcune scelte produttive indi­
cate dai sindacati nella piat­
taforma contrattuale per ogni 
singolo comprensorio. Non ap­

pena entrati nel merito oi 
questo problema, gli impren­
ditori agricoli, mentre si di­
chiarano disponibili alla di­
scussione. oppongono il più 
netto rifiuto ad ogni forma 
di potere dei sindacati nelle 
aziende e nel territorio, ad 
ogni forma di partecipazione 
diretta dei lavoratori e alla 
programmazione agricolo-
aziendale. 

La novità della piattafor­
ma rivendicativa dei brac­
cianti di Foggia e delle al­
tre province pugliesi è rap­
presentata quest'anno da più 
precise indicazioni di sviluppo 
con uno sforzo di individua­
zione di ipotesi di compren­
sorio. non tralasciando ovvia­
mente la parte strettamente 
economico-salariale. 

Una battaglia questa dei 
braccianti che da una parte 
è di scontro con la contropar­
te padronale e dall'altra di 
confronto con la Regione Pu­
glia per la costituzione dei 
comprensori e la formulazio­
ne dei piani di sviluppo agri­
colo. problemi questi sui qua­
li si accusa un grave ritardo. 

E* evidente che la piatta­

forma dei braccianti ha que­
sta volta maggiori implicazio­
ni di ordine politico. Etl è 
per questo che la Sezione 
agraria del Comitato regiona­
le pugliese del PCI ha rivol­
to un invito ai responsabili 
agrari del PSI. DC. PRI. e 
PSDI per un incontro comune 
allo scopo di concordare al­
cune iniziative a sostegno del­
le rivendicazioni di sviluppo 
poste nella piattaforma 

• • * 
RAVENNA — A Ravenna, co 
me nelle altre province del­
l'Emilia, è in corso ormai da 
giorni lo sciopero a tempo 
indeterminato nella mientreb 
biatura del grano e nella rac­
colta di alcune produzioni 
giunte a maturazione. I la­
voratori lottano per conclude­
re In tempi ravvicinati la 
contrattazione dell'integrativo 
provinciale — le trattative so­
no rese lunghe e difficoltose 
c"n una pregiudiziale volontà 
dilazionatrice della Confagri-
coltura — prima che la Ine­
vitabile acutizzazione della 
tensione provochi danni al­
le produzioni cerealicole e 
frutticole. 

ROMA — Si voleva mette­
re tutti — lavoratori, sinda­
cati, forze politiche ed enti 
locali — dinanzi al fatto com­
piuto: la «svendita» ad un 
privato della Radaelli Sud di 
Bari. Qualcosa però, si è sa­
puto, ed è bastato per Impor­
re all'EFIM-Insud titolare del 
pacchetto azionarlo della fab­
brica metalmeccanica, ' un 
confronto sul tanti aspetti 
Oicun della operazione. L'in­
contro svoltosi martedì scorso 
tra l dirigenti dell'ente pub­
blico e l sindacati ha mes­
so sul tappeto l problemi e gli 
interrogativi che l'operazione 
suscita. Adesso, tocca al go­
verno (è stata Intanto fissa­
ta una riunione presso 11 mi­
nistero del Lavoro) dare ri­
sposte Inequivocabili sul futu­
ro dello stabilimento. 

La Radaelli • sud è al cen­
tro di una transazione che le 
sezioni sindacali dell'EFIM e 
delle finanziarie definiscono 

| « scandalosa ». Questi i ter-
I mini: il 70 per cento del pac-
I chetto azionario viene ceduto 

all'industriale Calabrese, lega­
to al notabili de di Bari per 
soli 500 milioni, mentre pre­
cedentemente la stessa Insud 
(la finanziaria del gruppo), 
aveva valutato la situazione 
patrimoniale della fabbrica 
2.045 milioni. Inoltre, In vi­
sta della « svendita », l'Insud 
ha proceduto ad una svaluta­
zione del crediti vantati dal­
la società per l'ammontare di 
ben 488.5 milioni, senza espli­
care tutte le procedure lega­
li che sole avrebbero potuto 
dimostrare se tali crediti so­
no o meno recuperabili. Si 
ha l'impressione — afferma­
no 1 sindacati — che si fila 
voluto fare al Calabrese un 
ennesimo « sconto ». 

C'è di più. All'Inizio dell'an­
no l lavoratori della Radaelli 
Sud venivano messi in cassa 
integrazione (sarebbe interes­
sante a questo proposito, co­
noscere sulla base di quali 
motivazioni il ministero del 
Lavoro ha ratificato 11 prov­
vedimento). nonostante la 
azienda avesse accettato or­
dinazioni ed esistessero In 
magazzino scorte da conse­
gnare. 

Certo, la Radaelli Sud at­
traversa un periodo di crisi. 
Ma di qui alla smobilitazio­
ne dell'attività produttiva (pa­
re che Calabrese voglia at­
tuare una drastica riconver­
sione degli impianti, maga­
ri per ottenere nuovi finanzia­
menti pubblici) ce ne corre. 
L'azienda, infatti, ha oltre 2 
miliardi di ordini in portafo­
glio. e l sindacati hanno du 
tempo presentato un piano di 
ristrutturazione — che eviden­
zia le potenzialità produttive 
— che gli stessi dirigenti del­
l'EFIM, avevano riconosciuto 
essere valido ed attuabile ti 
problema vero è che finora la 
produzione industriale dello 
stabilimento è rimasta anco­
rata a vecchi schemi e meto­
di che hanno impedito di po­
ter competere adeguatamente 
con le imprese concorrenti di 
oltre confine. 

In ogni caso, pur ammet­
tendo — In via di ipotesi — 
la necessità di riconvertire 
ex novo gli Impianti, non si 
comprende perchè ciò debba 
essere fatto da un privato 
quando l'EFIM ha in pro­
gramma a Bari una nuova 
iniziativa congiunta. OTO Me-
lara - Breda Isotta Fraschi-
ni. per un investimento di 11 
miliardi: perchè non utilizza­
re per tale iniziativa produt­
tiva lo stabilimento della Ra­
daelli Sud (di recente realiz­
zazione) e la restante area 
libera, già di per sé adatti 
e predisposti alla nuova pro­
duzione. tanto più che ciò con­
sentirebbe un risparmio del 
30-40 per cento sul valore 
dell'investimento e una no­
tevole riduzione del tempi tec­
nici per l'inizio delle lavora­
zioni? 

L'operazione Radaelli Sud 
segue di poche settimane la 
vicenda Ajnomoto. una fab­
brica chimica italo-giappone­
se di Manfredonia messa In 
liquidazione a seguito della 
cessione dell'ultimo 20 per 
cento del pacchetto azionario 
(Inizialmente la comparteci­
pazione era del 50 per cen­
to) in possesso dell'Insud e 
all'abbandono del soci stranie­
ri. Ci si muove in direzione 
contraria agli investimenti an­
che per la Frigodaunia. di 
Foggia dove si minaccia l'oc­
cupazione di centinaia di la­
voratori. Addirittura per la 
OTE di Roma lo sbocco è sta­
to la chiusura dello stabi­
limento. 

€. 

Renai.lt 4 consuma poco 
Grazie alla cilindrata contenuta e alla quarta marcia con rapporto lungo, 
i consumi della Renault 4 sono sempre più bassi: anche in città, anche in 
montagna, anche a pieno carico (consumo medio 16 km/litro). Inoltre: 
niente antigelo, niente ingrassaggi, poco olio, pochissima manutenzione 

Renault 4 in tre versioni: L, TL e Safari (850 ce, 125 km/h) 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Off 
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